COMUNE   DI  TRESANA
Prov. di Massa Carrara
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL'IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI
ART. 1
Oggetto e scopo del regolamento
1. Il presente regolamento disciplina l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) per i quali il Comune di Tresana è soggetto attivo di imposta, con specifico riferimento alla potestà regolamentare attribuita dall'art. 59 del D. Lgs.vo n. 446/97.
2. Si applicano le disposizioni di leggi o regolamenti vigenti in materia, per tutto ciò che non è previsto dal presente regolamento.
                               ART. 2
 Soggetto passivo
1.   Ad integrazione dell'art. 3 del D. Lgs.vo 30 Dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni, per gli alloggi a riscatto o con patto di futura vendita da parte di Istituti o Agenzie Pubbliche l'imposta è dovuta dall'assegnatario dalla data di assegnazione.
ART. 3 
Terreni considerati non fabbricabili
1.   Ai sensi dell'ari. 59 primo comma letta) del D. Lgs.vo 446/97 sono da considerare non fabbricabili ai fini dell'applicazione delle disposizioni del secondo periodo della lett. b) del comma 1 dell'art. 2 del D. Lgs.vo 504/92 i terreni, purché beni strumentali, in cui :
a) il soggetto passivo dell'I.C.I, oppure un suo familiare convivente, risultante da certificazione anagrafica,  sia coltivatore diretto o imprenditore agricolo a titolo principale iscritto negli appositi elenchi comunali previsti dall'art. 11 della Legge 9.1.1963 n. 9, alla Camera di Commercio e  in possesso di partita I.V.A.,  con obbligo di assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia ;
b) la quantità e la qualità di lavoro effettivamente dedicato all'attività agricola da parte del soggetto passivo dell'imposta e del suo nucleo familiare costituisca il reddito principale rispetto ai singoli redditi dei componenti del nucleo familiare risultanti dalla dichiarazione dei redditi per l'anno precedente.
                             ART. 4
 Immobili utilizzati da Enti non commerciali
1.  L'esenzione dell’ I.C.I. prevista dall'art. 7 comma 1 lett. i ) del D. Lgs.vo 504/92 e successive modificazioni, concernente gli immobili utilizzali da Enti non commerciali, si applica soltanto ai fabbricati e, a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti dall'Ente non commerciale, a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento o in qualità di locatario finanziario.  
ART. 5 
Abitazioni concesse in uso gratuito
1. Sono considerate abitazioni principali quelle concesse in uso gratuito a parenti in linea retta  entro il 1 (primo) grado sia ascendenti che discendenti, se nelle stesse il parente in questione ha stabilito la propria residenza. 
2. In ogni caso il contribuente non può beneficiare della maggiore detrazione prevista dal successivo art. 14  anche se sussistono per il medesimo le condizioni reddituali previste.
3. Per beneficiare della agevolazione gli interessati dovranno attestare all'ufficio tributi la sussistenza delle condizioni di cui sopra.
ART.  6
Pertinenze delle abitazioni principali

1. Agli effetti del comma 1, lett d) dell’art. 59 del D.Lgs. 446/97 si stabilisce che vengono considerate parte integrante dell’abitazione principale le pertinenze, ancorché distintamente iscritte in Catasto direttamente utilizzate in funzione dell’abitazione principale, a condizione che l’utilizzo avvenga da parte del proprietario o titolare del diritto reale di godimento.

2. L’agevolazione si applica per un numero massimo di un locale ad uso autorimessa o posto auto scoperto (cat. C/6).

3. L’imposta viene calcolata applicando l’aliquota agevolata al totale della rendita attribuita dall’Ufficio del Territorio, con successiva applicazione della detrazione per la parte non sfruttata dall’abitazione principale.

4. L’estensione delle agevolazioni alle pertinenze delle abitazioni principali è subordinata alla presentazione di apposita comunicazione entro il termine del pagamento del saldo dell’imposta.   

ART. 7 
Abitazioni possedute da Anziani o Disabili ricoverati in Istituto
1.   Si considerano unità immobiliari adibite ad abitazione principale del contribuente, ai fini dell'applicazione dell'aliquota ridotta e della detrazione per queste previste, quelle possedute a titolo di proprietà o usufrutto da anziani che acquisiscono la residenza in istituto di ricovero a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.
ART. 8
 Determinazione valore aree edificabili
1.   Al fine di ridurre al minimo l'insorgenza del contenzioso, i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili come stabiliti nel comma 5 dell'art. 5 del Decreto Legislativo n. 504, del 30 dicembre 1992, per zone omogenee, ai fini dell'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili, vengono determinati come dal seguente prospetto:

ZONA
Valore medio area
A1 :   ...............................................................................
Esente
A2:   .........................................................................................
Esente

A3  ………………………………………………………………………………………..             Esente
Bl : ........................................................................................
Esente

B2: ………………………………………………………………………….          Esente   
B3:      
a) Località: Barbarasco……………………………………………….€./mq.  30,98 
b) Località: Corneda, Tassonarla e Nave  ………………………...€./mq.  15,49 
c) Restanti frazioni
………………………………€ /mq.  10,33 
C1 e C2 :        - In mancanza di lottizzazione approvata:
a) Località Barbarasco …………………………………….………….€ /mq. 25,82  
b) Località: Corneda, Tassonarla e Nave ……………………….….€ /mq. 12,91   
c) Restanti frazioni ……………………………………………. …. ...€ ./mq. 10,33
-
In presenza di lottizzazione approvata:
a) Località Barbarasco  ……………………………………………... € /mq. 30,98
b) Località: Corneda, Tassonarla e Nave …………………………  €/mq. 15,49 
c) Restanti frazioni ………………………………………………..…. €/mq.  10,33
D1 e D2 :          …………………………………………………..…………€ /mq. 12,91  
2. Nell'ambito della stessa zona e località i valori possono essere ridotti del 20% se per l'edificazione è necessario sostenere rilevanti spese per la sistemazione dell'area oppure per particolari condizioni logistiche.
3. Non sono sottoposti a rettifica i valori delle aree fabbricabili quando l'importo sia stato versato sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato.
I valori di cui al precedente comma potranno essere variati, con deliberazione della Giunta Comunale da adottarsi entro la data fissata da norme  
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 statali per la deliberazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio di riferimento ed entreranno in vigore a decorrere dal 1 Gennaio. In assenza di modifiche si intendono confermati gli ultimi valori determinati.
ART. 9
                                              Riduzione per fabbricati divenuti fatiscenti
  1.  Ai sensi del comma 1 lett. h) dell'art. 59 del D.Legs.vo  446/97, si dispone che ai fini della riduzione alla metà dell'imposta prevista dall'art. 8 del D. Legs.vo 504/92, come sostituito dall'art. 3 comma 55 della legge n. 662/96 si considerano inagibili o inabitabili i fabbricati in condizioni di fatiscenza sopravvenuta, non superabile con interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria.
2.
Sussiste la suddetta condizione di fatiscenza qualora il fabbricato risponda alle seguenti caratteristiche:
Immobile che necessita di interventi di restauro e di risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia ai sensi dell'alt. 31, comma 1 lett. e) e d) della legge 5.8.1978 n. 457 e ai sensi delle disposizioni contenute nel vigente regolamento edilizio comunale e che nel contempo risultino diroccati, pericolanti e fatiscenti. A titolo esemplificativo si possono ritenere tali se ricorrono le seguenti condizioni :
a) strutture orizzontali (solai e tetto di copertura) con gravi lesioni, che possano costituire pericolo e possano far presagire danni a cose e persone, con rischi di crollo parziale e totale ;
b) strutture verticali (muri perimetrali o di confine) con gravi lesioni che possano costituire pericolo o possano far presagire danni a cose o a persone, con rischio di crollo parziale o totale ; 
c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza di demolizione o ripristino atta ad evitare danni a cose o persone ; 
d) edifici che per le caratteristiche intrinseche ed estrinseche di fatiscenza non  siano compatibili all'uso per i quali erano destinati, per vetustà della costruzione accompagnata dalla mancanza delle parti ornamentali e di finitura del fabbricato (mancanza di infissi, di allaccio alle opere di urbanizzazione primaria ecc.) 
3. L'agevolazione non potrà comunque essere accordata se il contribuente utilizza il fabbricato come propria abitazione.
4. L'esistenza delle caratteristiche sopra elencate potrà essere accertata dall’Ufficio Tecnico comunale competente o dall’Azienda Sanitaria Locale con spese a carico del proprietario, oppure potrà  essere attestata dal contribuente,  presentando dichiarazione sostitutiva  redatta ai sensi della legge 127/97 art. 3 comma 10 
ART. 10
 Fabbricato parzialmente costruito o non completato
1.
Le unità immobiliari completate comprese in interventi edificatori di nuova costruzione non eseguiti per l’intero sono assoggettate all'imposta quali fabbricati a decorrere dalla data di fine lavori o di inizio dell'utilizzazione se precedente.
Conseguentemente, la superficie dell'area edificabile, ai fini impositivi, è ridotta in base allo stesso rapporto esistente tra la volumetria o la superficie utile lorda complessiva ammissibile e la volumetria o la superficie utile lorda della parte già costruita ed autonomamente assoggettata ad imposizione come fabbricato.
2.
Il fabbricato costruito per l'intera volumetria ma non completato entro i termini di validità della concessione edilizia e di eventuali proroghe, è tassabile in base a rendita presunta calcolata considerando la destinazione prevista in progetto, con riduzione del 50%.
Si considera fabbricato non completato quello mancante di infissi, pavimenti, rivestimenti, impianti ecc.
ART. 11 
Validità dei versamenti dell'imposta
1. I versamenti dell'imposta comunale sugli immobili effettuati da un contitolare anche per conto degli altri si considerano regolarmente effettuati purché l'imposta relativa all'immobile in questione sia stata totalmente assolta per l'anno di riferimento.
2. In tal caso il contitolare che effettuerà il versamento anche per conto degli altri dovrà darne comunicazione al Comune entro il 30 giugno dell'anno di imposizione.
ART. 12 
Disciplina dei controlli
  La Giunta comunale, con apposita deliberazione, da adottare entro il 30 maggio di ciascun anno, potrà disciplinare le procedure da seguire  per i controlli da effettuarsi durante l’anno relativamente ad una o più annualità non ancora cadute in prescrizione.
1. I termini per l’emissione degli avvisi di accertamento sono quelli previsti dalla normativa presente in materia. 
2. Il responsabile dell'ufficio tributi, potrà prendere tutte le iniziative utili per il potenziamento dell'attività di controllo mediante collegamenti con i sistemi informativi immobiliari del Ministero delle Finanze e con altre banche dati rilevanti per la lotta all’evasione.
ART. 13 
Modalità dei versamenti
1. I soggetti obbligati devono eseguire i versamenti in auto tassazione presso il Concessionario del Servizio riscossione tributi.
2. I versamenti derivanti da atti di liquidazione o di accertamento potranno essere effettuati:
a) tramite bollettino di conto corrente postale intestato al Comune;
b) direttamente presso la tesoreria comunale.
ART. 14
Maggiori detrazioni per categorie di soggetti in situazioni di particolare
disagio economico - sociale
1.
La detrazione di imposta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del Contribuente è elevata da €. 103,29 a €. 129,11 nei casi di seguito specificati:
a)
Soggetto passivo il cui nucleo familiare abbia percepito in relazione all'anno precedente Redditi annui lordi non superiori a €.  7.746,85 se composto da una sola persona, e a   € 10.329,13 se composto da due persone, con maggiorazione di €. 1.032,91  per ogni ulteriore componente;
 L'agevolazione può essere concessa solamente a coloro che percepiscono i redditi        sotto elencati:
· redditi di lavoro subordinato;
· pensioni INPS o gestioni sostitutive dell'assistenza generale obbligatoria;
· pensioni di invalidità civile, assegno di accompagnamento di invalidità civile, pensioni di guerra, rendite INAIL;
· rendita catastale della casa di abitazione e di altri immobili;
· assegni di studio universitario, assegno per alimenti e mantenimento corrisposto dal coniuge separato o divorziato;
· altre erogazioni di tipo assistenziale;
-     indennità di mobilità o forme sostitutive, integrazioni salariali straordinarie. I redditi sopra elencati sono computati anche se esenti   da imposizioni fiscali o soggetti a ritenute d'acconto a titolo d'imposta;
Ai fini dell'applicazione dell'agevolazione si terrà conto del reddito lordo imponibile ai fini IRPEF (costituito dalla somma dei redditi soggetti ad IRPEF) rilevato dalla dichiarazione dei redditi presentata a norma del D.P.R. 29.9.1973, N. 600, a cui verranno sommati gli altri Redditi individuati sopra.
Per nucleo familiare si intende l'insieme di persone residenti nella medesima abitazione, indipendentemente da vincoli di parentela e affinità.
I figli studenti, anche se non residenti con i genitori, saranno considerati facenti parte del nucleo familiare se fiscalmente a carico dei genitori. Il reddito di riferimento per l'agevolazione sarà quello risultante dalla somma dei redditi dei genitori e dei figli.
b)
nucleo familiare, in cui è inserito un portatore di handicap, con invalidità civile riconosciuta superiore al 66%. Sono esclusi dall'agevolazione i nuclei familiari con un reddito lordo superiore a €. 20.658,2  annui, calcolato tenendo conto di tutti i redditi soggetti ad IRPEF (anche da lavoro autonomo)
2.
Per poter beneficiare della maggiore detrazione il contribuente dovrà presentare domanda su apposito modulo all'ufficio tributi del Comune.
ART. 15
Accertamento con adesione
E' introdotto in questo Comune l'istituto dell'accertamento con adesione del  contribuente disciplinato dal D. Lgs. n. 218 del 19/06/1997 solo nelle ipotesi in cui oggetto della tassa sia un’area edificabile ai fini della determinazione del valore venale in comune commercio o di attribuzione di valore presunto ai fabbricati da parte dello stesso contribuente.
ART.  16
Rateizzazioni
1. Le somme dovute sulla base di accertamenti, purchè non ancora iscritte a ruolo,  possono essere versate, a richiesta del contribuente, anche ratealmente, in un massimo di n. 4 (quattro) rate trimestrali di pari importo, sempre che la cifra complessiva sia superiore a €. 500,00.   L'importo della prima rata dovrà essere versato entro il termine stabilito dall’Ufficio Tributi. Sulle rate sono dovuti gli interessi al saggio legale dalla data di scadenza indicata nell’accertamento.
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Non è richiesta la prestazione di garanzia.
3. In caso di mancato versamento , anche di una sola rata, il contribuente perderà il beneficio della rateizzazione e dovrà corrispondere l’importo dovuto in unica soluzione entro il termine indicato dall’Ufficio. E’   fatta salva l’applicazione degli interessi legali calcolati fino al termine di cui sopra. In caso di mancato pagamento si darà corso   alla procedura per la riscossione coattiva per il recupero dell’importo comprensivo d’interessi. 
ART. 17 
Potenziamento degli uffici
Per il potenziamento dell’Ufficio Tributi in sede di approvazione del bilancio di previsione , è stabilita una quota non inferiore al 2% dell’imposta che sarà riscossa nell’esercizio da destinare:
1. o al potenziamento  dell’Ufficio Tributi:

2. o al personale addetto all’Ufficio Tributi, quale compenso incentivante da corrispondere in aggiunta ai fondi, aventi tale finalità,  previsti dai contratti collettivi di lavoro.
ART. 18   

Comunicazioni

1. Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lett. 1) punto 1) del D. Lgs. 446/97, allo scopo di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti, si dispone la soppressione dell’obbligo di presentazione della dichiarazione di variazione a decorrere dall’anno di imposta 2005.
2. In sostituzione della dichiarazione il contribuente, dal 1° gennaio di ciascun anno solare è obbligato a comunicare al comune ogni acquisto, cessazione o modificazione della soggettività passiva, con l’individuazione dell’immobile interessato, entro 60 giorni dalla data di variazione e comunque non oltre il 31 gennaio dell’anno successivo a quello in cui è intervenuta la variazione. 

Per le modificazioni intervenute nell’anno 2005 il termine ultimo per la presentazione della comunicazione è prorogato, trattandosi della prima annualità interessata dalla modifica regolamentare, al 31/07/2006.

3. Le comunicazioni presentate oltre i termini in precedenza fissati si considerano 

     omesse.
4.   L’omissione della comunicazione costituisce errore di natura sostanziale e sarà punita con una sanzione amministrativa di euro 103,29 per ciascuna unità immobiliare non dichiarata, riducibile al quarto dell’irrogato a norma dell’art. 14 comma 1 del D.lgs 504/92 e successive modificazioni
ART. 19
 Disposizioni finali e transitorie
Le norme contenute nel presente regolamento entreranno in vigore a decorrere dal 01.01.2008






























































































































.
Entro trenta 30 giorni dalla data di esecutività il presente Regolamento unitamente alla delibera di approvazione è comunicato al Ministero delle Finanze, e sono resi pubblici mediante avviso sulla Gazzetta Ufficiale.
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